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all'associazione Lasa
® LUCCA

Giocare all'aperto e fare attivi-
tà sportive in compagnia sono
attività che siamo abituati a
dare per scontate, quando si
parla di bambini. Per alcuni
però tali svaghi sono purtrop-
po quasi preclusi a causa degli
effetti di alcune sindromi neu-
ropsichiatriche come l'auti-
smo che, nei casi più critici,
possono inibire quasi total-
mente la capacità relazionale
e psicomotoria dei ragazzi, ne-
gando loro i più basilari stru-
menti di crescita ed apprendi-
mento.

Ed è proprio per venire in-
contro alle particolari esigen-
ze di questa fascia particolar-
mente sfortunata di gioventù
che, nel 2009, si è formata a
Lucca l'associazione Lasa
(Lucca Associazione Sindromi
Autistiche), che da allora svol-
ge attività di volontariato per
favorire l'integrazione dei
bambini autistici in contesti di
socialità con coetanei.

«Ogni interazione sociale -
spiega Stefano dell'Orfanello,
presidente Lasa - specialmen-
te quelle che comportano una
attività sportiva di squadra, so-
no per i nostri ragazzi ancora
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più fondamentali che per gli al-
tri. Niente è altrettanto effica-
ce nel combattere i disturbi re-
lazionali quanto, appunto, sti-
molare relazioni in un conte-
sto di normalità, evitando
ghettizzazioni e discriminazio-

ni».
Purtroppo una tale strate-

gia, per quanto efficace se por-
tata avanti con regolarità, com-
porta un grande impegno e co-
stanza sia per i bambini, co-
stretti continuamente a com-
battere contro i propri limiti,
che per gli educatori stessi. «Le
società sportive - continua Ste-
fano - non sono preparate per
accollarsi un tale impegno ed
una tale responsabilità. Ed è
qui che entriamo in gioco noi.
Con l'aiuto dei tre servizi civili
forniti dalla regione e dei no-
stri volontari, i bambini con
sindromi autistiche possono fi-
nalmente affacciarsi su scena-
ri di relazionalità che fino ad
oggi gli erano preclusi, con l'at-
tenzione costante e l'appoggio
di persone a loro dedicate».

E sono 12 attualmente i ra-
gazzi che, grazie a Lasa, posso-
no proficuamente frequentare
alcuni corsi sportivi dei comu-
ni di Lucca e Capannori, traen-
do grande giovamento grazie
all'interazione con gli altri
bambini normodotati. Una at-
tività importantissima quindi

che, assieme ad un laboratorio
di psicomotricità e ad alcuni
corsi di formazione per educa-
tori, ha valso alla associazione
l'Oscar della Promozione Spor-
tiva, consegnato ieri nella cor-
nice del Festival del Volonta-
riato ad alcune associazioni
del territorio che si sono distin-
te per il lavoro silenzioso volto
alla diffusione dei valori socia-
li dello sport.

«E un riconoscimento di cui
andiamo fieri - conclude Stefa-
no - che gratifica il nostro im-
pegno e quello delle altre asso-
ciazioni premiate. Senza dub-
bio, ora più che mai, siamo de-
terminati a portare avanti le
nostre attività, non escluden-
do di allargarle ulteriormente
qualora trovassimo il giusto
appoggio dagli enti locali».
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